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IL LIBRO DEI RICORDI 
di Madeleine Thien (66thand2nd, 20 euro)

PARLAVO UNA LINGUA DI NEVE  
di Caroline Dawson (L’Orma, 20 euro)

GIÙ FINO AL FIUME 
di Elizabeth Gilbert
(Einaudi, 22 euro)

TUTTE LE MATTINE DI SYBIL 
di Virginia Evans  (Rizzoli, 18,50 euro)

La storia di una ultrasettantenne che ogni mattina scrive 
lettere alle amiche di una vita, al fratello, al vicino 

di casa e persino all’assistente di un laboratorio
che si occupa di lettura del Dna. 
È bello e commovente il romanzo di Virginia 
Evans, diventato un fenomeno editoriale.  
Fin dalle prime pagine ci si innamora della 
protagonista, Sybil Van Antwerp, una donna 
davvero speciale, ci si fa catturare dalla sua storia 

e dalla capacità dell’autrice di raccontarla lettera 
dopo lettera. Scopriamo così che è stata adottata, 

che nella vita di prima è stata un’avvocata stimata, 
che ha avuto un marito dal quale ha divorziato, che ha 

due figli ormai lontani. E tra le sue lettere ci sono anche quelle 
mai spedite in cui rivela il suo dolore, venato dalla 
consapevolezza di avvicinarsi all’ultima fase della sua vita. 
Straordinario. (Traduzione di Giuseppina Oneto)

Ogni vita è intrecciata a quella che l’ha 
preceduta, ogni evento storico ha 

ripercussioni su chi viene dopo. 
È su queste basi che nasce il 

libro di Madeleine Thien, un 
romanzo che attraversa le 
epoche, che mette insieme 
narrazione, filosofia e storia. 
Protagonisti Lina e il padre 
che, per sfuggire alle 
inondazioni del Delta del 

Fiume delle perle si rifugiano 
in un edificio misterioso 

chiamato Il Mare e qui incontrano 
personaggi provenienti da diversi 

periodi e Paesi. (Traduzione di Anna Tagliavini)

Caroline ha sette anni quando i suoi genitori 
decidono di lasciare il Cile, da tempo sotto 
la dittatura di Pinochet, per rifarsi una vita in 
Canada. Atterra a Montréal dove tutto è diverso 

e la neve copre ogni cosa. Si sente 
estranea: gli affetti e gli amici lontani, 

le merende diverse, la lingua 
incomprensibile. Un romanzo 

autobiografico che racconta il 
percorso verso l’integrazione, 
la distanza che si crea con i 
propri genitori, ma anche le 
discriminazioni e i pregiudizi e 
il sentirsi divisa tra due mondi. 

(Traduzione di Elena Riva)

Il nome di Elizabeth Gilbert forse 
vi dirà qualcosa: è diventata 
famosa col memoir Mangia, prega, 
ama, uscito nel 2006 e poi 
diventato un film con Julia 
Roberts. È giornalista e scrittrice, 
e soprattutto non ha paura di 
raccontare sé stessa, anche per 
aiutare gli altri a identificarsi e 
magari trovare una via d’uscita 
alle proprie insicurezze. Giù fino al 

fiume racconta della sua 
relazione con Rayya, morta 

di cancro al fegato. Rayya 
era tossicodipendente, 
esuberante, 
complicata, strana. 
Attraverso di lei 
Elizabeth Gilbert 
rivela anche la sua 

dipendenza affettiva e 
sessuale. 

E fa un viaggio interiore 
alla riscoperta di sé. 

(Traduzione di Laura Noulian)

Finestre su altri mondi
SAGHE EMOZIONANTI, VIAGGI NEL TEMPO, DISTOPIE E MEMOIR
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IL TRENO DI MEZZANOTTE 
di Matt Haig (Edizioni e/o, 21 euro)

Wilbur Budd ha 82 anni ed è arrivato al 
capolinea della vita. Ad attenderlo 
dall’altra parte c’è però un treno, il Treno 
di mezzanotte, che lo aspetta per fargli 

rivivere i momenti più importanti 
della sua esistenza. Come 

quelli trascorsi con 
Maggie, la sua ex moglie, 
che lui ricorda felice il 
giorno delle loro nozze 
a Venezia. Sul treno 
capisce che avrebbe 
potuto essere una 

persona migliore e fare 
tante cose diversamente. 

Quando la vita ti scorre 
davanti agli occhi qual è il 

momento che è contato di più? 
Si chiede l’inglese Matt Haig in questa 
storia magica dove si viaggia nel tempo e 
che ricorda Il canto di Natale di Dickens. 
(Traduzione di Paola Novarese)

SOLTANTO IL GIORNO  
di Santina Cosetta
(Giunti, 20 euro)

Ruota intorno al cibo come 
riscatto sociale, cura e legame 
che unisce le donne, il romanzo 
di Santina Cosetta ispirato alla 
sua bisnonna che negli anni Venti 
fece qualcosa di eccezionale. 
Siamo in Sicilia, Marianna è una 
bambina non voluta che viene 
affidata alla stria, la guaritrice del 
paese, che le insegna l’uso 

terapeutico delle erbe, a 
leggere e scrivere, a 

cucinare. Quando 
però la stria parte 
per l’America, 
Marianna  viene 
mandata a servizio 
e nella grande 
cucina della 

masseria inizia la 
sua emancipazione.

RITORNO A BUG HOLLOW  
di Michelle Huneven
(Sur, 19 euro)

Bug Hollow è una baita 
di montagna, 

in California, dove 
negli anni Settanta 
perde la vita Ellis, 
il figlio maggiore 
della famiglia 

Samuelson. 
Vent’anni dopo sua 

figlia Eva, che non lo ha 
mai conosciuto, decide di 

spargere lì le sue ceneri. Così, 
questa saga familiare lunga 
quarant’anni, riprende la storia 
con salti temporali e flashback. 
Seguiamo la famiglia, il padre, la 
madre e le due sorelle, con i loro 
lutti, i segreti, le incomprensioni 
e le nuove nascite. 
(Traduzione di Dario Diofebi)

Si ispira a un fatto vero: nel 1952 il governo francese 
rase al suolo e sommerse il vecchio villaggio 
di Tignes per erigere la diga del Chevril e fornire 
energia elettrica alla nazione. Circa 400 persone 
persero la loro casa e durante la costruzione della 
diga morirono 52 operai perlopiù stranieri. Le due 

autrici raccontano la vicenda attraverso la 
storia di Tomi Motz, un introverso 

ingegnere parigino che arrivato sul 
luogo, comincia ad avere strani 
disturbi sensoriali. Ha fantasie 
inquietanti che rasentano la 
paranoia e che sono scatenate dal 
rapporto con la natura di quel 
luogo ferito e la misteriosa e 

gigantesca diga. (Trad. di Elena 
Vozzi e Nicolò Petruzzella)

AIR 
di Christian Kracht 
(La nave di Teseo, 20 euro)

Paul è un interior design svizzero che 
abita a Stromness, una piccola 
cittadina delle isole Orcadi, al largo 
della Scozia. Un giorno gli viene 
chiesto da una rivista molto cool di 
creare il bianco perfetto per poter 
dipingere una struttura in Norvegia. 
Durante il viaggio però sparisce. Si 

ritrova in un’altra dimensione, in 
una terra arcaica di ghiaccio 

e pietra, dove vive la 
giovane Ildr. Il resto è un 
intrecciarsi di storie e 
personaggi in mondi 
paralleli, da una parte 
un folle medioevo, 
dall’altra la vacuità del 

mondo moderno. (Trad. 
di Francesca Gabelli)

LA PARETE  
di Marlen Haushofer 
(Edizioni e/o, 18 euro)

Un fatto davvero insolito è al 
centro di questo romanzo uscito 
per la prima volta nel 1963 
e diventato un libro di culto. 
Durante una gita in montagna 
una donna si sveglia in uno chalet e 
trova davanti a sé una parete 
invisibile, liscia, che la tiene 
separata dal resto del mondo. 

È come chiusa in una oasi 
protetta dove deve 

imparare a vivere con la 
natura e gli animali e 
facendo affidamento 
solo su sé stessa. 
(Traduzione di Ingrid 
Harbeck)
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LA DIGA
di De Kerangal e Sorman (Prehistorica, 17 euro) 

A pagina 86, altri 9 libri per entrare dietro le quinte della moda.
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